
Carissimi parrocchiani, 
in questo mese di febbraio 
finisco il tradizionale giro delle 
benedizioni alle famiglie. Si tratta 
di un impegno notevole, il cui 
peso cresce con l’avanzare della 
mia età, ma che costituisce un 
insostituibile occasione di 
incontro con tutti voi. 
Tante situazioni incontrate 
Naturalmente non incontro tutti: 
molti non sono presenti nel 
momento del mio passaggio; altri 
non gradiscono e non aprono. 
Ritengo comunque assai 
importante    suonare  ogni 
campanello ed attendere una 
risposta: tale contatto è già una 
proposta, un invito. Si tratta, 
potremmo dire, di un’iniziativa 
davvero  missionaria   che 
coinvolge tutti, sia chi frequenta 
che chi è disinteressato. E devo 
dire che non mancano mai le 
sorprese: non bisogna mai dare 
per scontato   il disinteresse. 
Anche quest’anno ho avuto una 
calorosa accoglienza da parte di 
chi negli anni precedenti si era 
mostrato   refrattario    alla 
benedizione. E che dire poi di chi 
dopo la benedizione passa dalla 

parrocchia 
consiglio, 

per avere un 
fare quattro 

chiacchiere, magari esporre un 
problema od una pena? Davvero 
il contatto diretto è preziosissimo 
e, nonostante l’impegno e la 
fatico cui alludevo rinnovo il 
proposito di fare ogni anno la 
visita a tutte le famiglie della 
parrocchia. 
Eventi significativi: i ministeri 
Lo scorso mese di gennaio è 
stato ricco di eventi singolari ed 
importanti che hanno coinvolto la 
parrocchia. Innanzitutto lo 

scorso 26 gennaio, giornata 
diocesana del seminario, in 
cattedrale il Vescovo ha istituito i 
ministeri a due nostri 
parrocchiani: quello del 
catechista ad Elisabetta 
Martinelli-Baistrocchi e quello 
dell’accolitato a Gian Luca Bruni. 
La celebrazione è stata molto 
coinvolgente con diversi 
parrocchiani di san Paolo e 
Vicopò presenti in Cattedrale. Il 
Vescovo nell’omelia ha 
sottolineato in particolare il 
valore del ministero del 
catechista, introdotto recente- 
mente da Papa Francesco e che 
per la prima volta è stato 
conferito a tre donne della nostra 
diocesi. Il catechista – ha detto 
mons.Solmi - come anche gli altri 
ministeri, sono chiamati a 
collaborare alle attività delle 
nuove parrocchie in sinergia con 
il parroco e le altre realtà 
pastorali. All’omelia è seguita la 
benedizione e la consegna dei 
simboli espressione del 
ministero ricevuto: ai catechisti il 
crocefisso, ed agli accoliti, 
chiamati a servire all’altare, la 
patena ed il calice. Al termine 
della celebrazione Gian Luca ed 
Elisabetta sono stati festeggiati 
dai  parrocchiani  presenti  in 
duomo. 
Elisabetta 

L’auspicio 
e Gian 

è  che 
Luca, 

quest’ultimo in cammino verso 
l’ordinazione diaconale, siano 
seguiti da altri parrocchiani che 
intraprendano un cammino di 
servizio stabile alla comunità 
Benedizione del Vescovo dei 
locali rinnovati 
Domenica 2 febbraio inoltre la 
nostra comunità ha accolto 
mons.Solmi che ha presieduto la 

celebrazione eucaristica alle ore 
11. La sua presenza nella nostra 
parrocchia era dovuta alla 
conclusione dei lavori di 
rinnovamento dei locali 
parrocchiali fatta col superbonus 
110%. Bisogna sottolineare 
come ai lavori delle imprese 
(edile,  elettricista, 
serramentista, 

idraulico, 
fotovoltaico, 

ecc…) si sono affiancate le tante 
opere fatte dai volontari della 
parrocchia: tinteggio, realizza- 
zione di un ‘controsoffitto’, pulizia 
di tutti gli ambienti effettuati 
davvero a regola d’arte. La 
chiesa gremita di persone è stata 
la miglior testimonianza che il 
lavoro fatto è stato apprezzato 
e… portato a compimento da e 
per una comunità. Il Vescovo lo 
ha più volte sottolineato: “troppe 
volte abbiamo bellissimi 
ambienti, ma vuoti, senza 
persone - ha detto- Qui oggi non 
è così: è bello vedere la chiesa 
piena segno di una comunità 
viva”. Al termine della s.Messa 
tutti si sono spostati all’esterno 
dove dopo la benedizione dei 
locali il Vescovo ha tagliato il 
nastro. Presente alla 
celebrazione anche il 
Provveditore agli studi di Parma 
dr.Andrea 
l’amministratore 

Grossi, 
delegato di 

Deloitte, oltre a tutti i tecnici ed i 
volontari. E’ seguita la visita ai 
locali rinnovati e l’immancabile 
rinfresco, assai 
nell’occasione grazie 

ricco 
alla 

generosità dei parrocchiani. 
Davvero una bella festa! Rimane 
ora l’impegno di ‘riempire’ 
sempre gli ambienti rinnovati, 
segno di una comunità viva. 
Don Francesco 
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PREGHIAMO PER I NOSTRI 
MORTI 

Improvvisamente dopo una breve 
infermità il 6 gennaio ha chiuso la 
sua esistenza terrena Matilde 

Monica ved.Cagnolati 

di anni 86 abitante in 
via Budapest, 8. 
Matilde  ha  avuto  le 
esequie  cristiane  l’8 

 

 

gennaio nella sua chiesa di 
s.Paolo. 
Lo scorso 18 gennaio, giorno del 
suo 92° compleanno, se n’è andato 
 Luigi Salis abitante in 
 via Parigi, 11. Luigi, 

 accompagnato dai 
 famigliari e dagli amici 
 ha avuto le esequie 
cristiane il 21 gennaio nella sua 
chiesa di s.Paolo. 
Costantemente assistito con amore 

dai propri Cari lo 
scorso 24 gennaio è 
mancato Augusto 
Pasi di anni 90 
abitante   in   via 
Belgrado, 1. 
Augusto, ha avuto le 

 

 

esequie il 27 gennaio nella sua 
chiesa di san Paolo. 
Dopo il Calvario della malattia, 
continuamente assistito dai propri 
cari, lo scorso 2 febbraio ha chiuso 

la sua vicenda 
terrena nella sua 
abitazione in via 
Belgrado, 5 Ovidio 
Avanzini di anni 93. 
Ovidio,  accompa- 
gnato da parenti ed 

 

 
amici, è stata affidato al Signore 
della Vita il 5 febbraio coi funerali 
celebrati a s.Paolo. 

Sacramenti a s.Paolo 
Domenica 5 gennaio, durante la 
s.Messa delle ore 10,00 hanno 
festeggiato 50 anni di matrimonio 
Giuseppe (prof. di tecnologia alla 
scuola s.Paolo) e Rita Orsini. A loro 
vanno gli auguri ed i rallegramenti 
di tutta la parrocchia e della scuola. 

 
Lo scorso sabato 25 gennaio festa 
della  conversione  dell’Apostolo 
Paolo durante la s.Messa delle ore 

 18,30 ha ricevuto il Sacramento del 
 Battesimo Gaia Cosci. A le ed ai 

 suoi genitori i migliori auguri da 
 parte di tutta la comunità per una 
 crescita in età, sapienza e grazia.  

 
Uno straordinario presepe 

Un presepe 
da primo 
premio ad un 

concorso 
nazionale è 

quello 
realizzato  da 

Francesco Malpeli nella sua 
abitazione in via Mosca,9! 
Interamente ‘fatto a mano’ 
(comprese le case, la sorgente, le 
montagne, ecc…) grande quanto 
una parete con la caratteristica di 
far scendere la neve (neve vera!) e 
far apparire la stella cometa 
durante la notte che conduce alla 
grotta. Il presepe per casa Malpeli é 
una tradizione familiare che 
coinvolge anche tutti. Davvero 
complimenti! 
Uno speciale ringraziamento 

Davvero una 
coppia eccezionale 
quella formata da 

Giovanni 

Quarantelli  e 
Raffaele Petillo. 
Nei ritagli dal 
lavoro hanno 
realizzato  tutto  il 

‘controsoffitto’ dei corridoi e del 
salone inventandosi soluzioni 
economiche, belle e funzionali. 
Davvero una coppia di grandi amici 
della nostra comunità. A loro il 
ringraziamento per quanto ed i 
complimenti per il come è stato 
fatto! 
Giornate comunitarie 
L’11, il 12 ed il 13 gennaio ci sono 
state tre giornate comunitarie a cui 
hanno partecipato un gruppo di 
ragazzi dei giovanissimi: le ragazze 
in un’aula di catechismo; i ragazzi 
in casa del Don. Si tratta di 
un’esperienza di vita insieme h 24 
che si è dimostrata assai positiva. 
Ecco le riflessioni dei partecipanti. 
“Questi giorni insieme mi hanno 
aiutata un po’ a crescere ed a 
riflettere su quanto un’esperienza 

così piccola possa essere così 
importante. In quei giorni abbiamo 
riso, scherzato ed ho avuto modo di 
conoscere persone a cui prima di 
questa esperienza non avevo mai 
rivolto neppure la parola. Invito 
chiunque non l’abbia mai fatto a 
fare 
un’esperienza 
simile e spero 
in futuro  di 
farne altre del 
genere” Un 
altro dice: 
“Questi  giorni 
comunitari sono stati vissuti con 
felicità e voglia di stare assieme 
senza l’uso del telefono. Sempre in 
compagnia a giocare in oratorio e 
ad accrescere la conoscenza 
reciproca.” Un’altra dice che 
“appena il Don mi ha fatto la 
proposta dei tre giorni comunitari 
sono tornata a casa entusiasta e 
l’ho chiesto subito ai miei. All’inizio 
devo dire che ero un po’ spaventata 
perché pensavo magari di trovarmi 
male, non tanto per la compagnia, 
quanto per l’ambiente diverso da 
quello di casa, ma alla fine sono 
stata molto bene. Qui non ci si 
annoiava mai perché tra una 
‘cavolata’ e l’altra spendevamo il 
nostro tempo a ridere, ma anche a 
conoscerci meglio. Anche se sono 
stati pochi giorni, l’esperienza è 
stata comunque molto significativa, 
perché conoscendoci meglio la 
nostra amicizia si è rafforzata. 
Consiglio a tutti di vivere questa 
esperienza perché aiuta molto nella 
crescita” Ed ancora: “I giorni 
comunitari sono un’esperienza 
proposta ai giovani per passare il 
tempo assieme 
e tra gioco, 
preghiere e 
…lavaggio dei 
piatti la 
compagnia 
non manca. 
Pur non 
conoscendo 
quasi nessuno ho fatto facilmente 
amicizia con tutti. E’ un’esperienza 
che consiglio a chi vuole passare 
dei giorni in serenità ed allegria. Ed 
infine:” I giorni comunitari sono stati 
un’esperienza bella dove siamo 
riusciti a conoscerci meglio; bella 
perché abbiamo giocato insieme e 
siamo riusciti a divertirci con niente. 
Consiglierei questa esperienza per 
imparare la bellezza dello stare 
insieme”. 



Intervista ai nuovi ‘ministri’ 

ELISABET- 
TA E GIAN 
LUCA AL 
TERMINE 
DELLA 
CELEBRA- 
ZIONE IN 
DUOMO … 

ad Elisabetta istituita catechista… 
Quando hai iniziato a fare 
catechismo? Ho cominciato a fare la 
catechista a 19 anni, perché il mio 
parroco di allora, don Valerio Cagna, 
venendo a benedire a casa mi fece la 
proposta di entrare più attivamente 
nella vita parrocchiale appunto facendo 
catechismo ai bambini. Mi sembrò una 
cosa bella e così iniziai. 
Perché hai aderito alla proposta di 
essere istituita catechista? 

Alla richiesta di don Francesco di 
candidarmi ho subito detto sì, un po' 
d’istinto. Poi ho avuto un cammino di 
discernimento di quasi due anni, in cui 
sono arrivati anche i dubbi. Alla fine 
però non accettare sarebbe stato 
cedere alla tentazione di non essere 
all’altezza, ma se Lui ha pensato per me 
questa vocazione, io non posso che dire 
sì e avere la certezza che sarà sempre 
Lui ad aiutarmi nelle tante difficoltà. 
Cosa cambia adesso? 

Quello che ci viene richiesto è di essere 
coordinatori e promotori dei grandi 
cambiamenti con cui la chiesa tutta, e 
anche la diocesi di Parma con essa, 
stanno cercando di affrontare le grandi 
sfide di oggi, che vedono come 
preoccupazioni principali la famiglia e i 
giovani. Saremo una via di 
comunicazione e di unione con la 
diocesi e tra le varie parrocchie, 
continuando ad operare nelle nostre 
comunità. 
Come hai vissuto la celebrazione in 
duomo? 

La celebrazione dell’istituzione è stata 
molto emozionante e al tempo stesso 
mi ha aiutata ulteriormente a capire che 
non si è voluto solo dare un 
riconoscimento a qualcuno e nemmeno 
farlo diventare più importante di altri. 
Chi accetta si assume concretamente 
una responsabilità e dei compiti nella 
comunità e nella diocesi. Sono 
contentissima di essere arrivata a 
questa istituzione e ringrazio don 
Francesco che ha voluto candidarmi e 
tutte le persone che mi hanno 
accompagnato con la preghiera, i 
catechisti e il consiglio pastorale e tutti 
coloro che domenica hanno voluto 
essere  presenti  in  Duomo.  Grazie 

davvero a tutti, avervi vicino è stato e 
sarà per il futuro fondamentale. 
Ed a Gian Luca accolito 
Come è stata la preparazione? 

Per preparami all’istituzione, ho 
innanzitutto continuato a seguire il 
percorso di studi teologici del “Polo 
Formativo”, inaugurato lo scorso anno 
dalla Diocesi e poi ho intensificato la 
mia vita di preghiera. Il ministero 
dell’accolito si “innesta” nel ministero 
del lettorato che ho ricevuto lo scorso 
anno e che sto cercando ancora di 
mettere a frutto, portando “la Parola di 
Dio” nella mia vita, alle persone che 
incontro e alla comunità, anche con il 
servizio all’altare. Per preparami a 
ricevere questo ulteriore “dono”, il 
servizio dell’accolitato, che si unisce 
all’altro e non lo cancella, è stato 
necessario imparare a restare sempre 
più unito a Dio nella preghiera per 
comprendere cosa desidera che io 
faccia per Lui, per la comunità e per 
ogni singolo fratello che mette sul mio 
cammino. 
Cosa fa l’accolito? 

L’accolito è il ministro a servizio 
dell’Eucarestia e dunque dell’Altare. 
Nella liturgia della Santa Messa, ad 
esempio, assiste il sacerdote, 
compiendo – se richiestogli - egli stesso 
alcune azioni, come distribuire la Santa 
Comunione ai fedeli o purificare i vasi 
sacri. È importante però sottolineare 
che il suo servizio non si esaurisce nella 
liturgia ma va vissuto nella vita. 
L’accolito è colui che, conformando 
sempre più la propria vita al sacrificio 
eucaristico, cerca di farsi strumento 
dell’amore di Dio, portando ad ogni 
uomo Cristo Vivo, non solo 
materialmente a coloro che non 
possono ricevere l’Eucarestia in 
Chiesa, come i malati. Vorrei 
aggiungere che è una chiamata che 
coinvolge anche la mia famiglia, Maria 
Cristina e i ragazzi, che mi supportano 
(e sopportano) e che voglio ringraziare. 
Come hai vissuto la celebrazione 
dell’istituzione? 
Con grande emozione che, credo, si 
visibile anche dalle fotografie che mi 
sono state scattate. Difficile restare 
emotivamente indifferenti quando senti 
che Dio ti chiama a seguirlo più da 
vicino. Per la verità, sono ancora 
emozionato e credo che questa 
emozione sia utile per cercare di restare 
umili e in ascolto di Dio. 
Ed ora…il diaconato 

Si, il cammino necessario per giungere 
all’ordinazione diaconale è oramai 
compiuto. Però non voglio pensarci. 
Ora è importante vivere il presente, 

cercando di comprendere con la mia 
famiglia e la comunità cosa possiamo 
fare per servire Cristo. Poi, quando 
arriverà la chiamata all’ordinazione 
diaconale, capiremo se io e la mia 
famiglia siamo pronti per dire, tutti e sei 
insieme, anche quest’ultimo: “Eccomi”. 
Inaugurazione e benedizione dei 
locali ristrutturati di A.Brighenti 

 
Domenica 2 febbraio giornata di festa 
per la Parrocchia di San Paolo Apostolo 
di via Grenoble, in tantissimi hanno 
partecipato alla cerimonia di 
inaugurazione dei locali rinnovati dopo 
gli importanti lavori di ristrutturazione. A 
celebrare questo momento significativo 
è stato Sua Eccellenza il Vescovo 
Monsignor Enrico Solmi che ha 
presieduto la Santa Messa inaugurale. 
La cerimonia ha visto la partecipazione 
dei gruppi di catechismo, degli studenti 
della scuola media, degli insegnanti, del 
Provveditore agli Studi Andrea Grossi, 
degli operatori di Giovanni Paolo Tv ma 
soprattutto dei tanti fedeli e volontari. Il 
Vescovo si è rallegrato di vedere una 
Chiesa gremita di adulti e bambini, di 
vedere una Chiesa che prega unita e 
così viva. Nella sua omelia ha ricordato 
l’importanza della famiglia che deve 
‘’accompagnare’’ al Tempio i propri figli 
così come hanno fatto anche Giuseppe 
e Maria con Gesù. Al termine della 
messa, Don Francesco Rossolini ha 
ringraziato tutti coloro che hanno 
partecipato direttamente e 
indirettamente ai lavori di 
ristrutturazione, lavori che hanno 
interessato la Chiesa, il salone 
parrocchiale, l’oratorio e la scuola 
media consentendo di migliorare la 
fruibilità degli spazi comuni. Questi 
nuovi locali sono stati dedicati ai giovani 
della parrocchia con la consegna da 
parte del Vescovo di diplomi simbolici ai 
rappresentanti della scuola e del 
catechismo. Il Vescovo ha inoltre 
ringraziato Don Francesco Rossolini 
per il suo coraggio e impegno nella 
realizzazione di questo progetto. La 
cerimonia è proseguita nel cortile 
esterno con la benedizione degli spazi 
riqualificati e il taglio del nastro. ‘’I nuovi 
locali sono una cosa bella, ha concluso 
Monsignor Solmi, perché la Chiesa è 
fatta di persone ma ha bisogno di un 
tetto, di qualcosa che sia attrattivo e 
bello per i fedeli che compongono la 
comunità.’’ 
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Rendiconto Vicopò gennaio 2025 
Offerte domenicali e candele 300 + 130 =430 

Utenze 50,96 
Totale attivo del periodo + 379,04 

Intenzioni ss.Messe a s.Paolo febbraio 2025 
8– ore 18,30: famiglia Canizzo e Grosso 
9 – ore 08,00: fam.Ziliotti 

ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
ore 11,30: Antonio e Jole 

12– ore 18,30: fu Marzia Canossa in Sgobba (20 anni) 
13– ore 18,30: defunti fam.Zanardi 
14 – ore 18,30: fu Igea, Nicola ed Antonietta (vivente) 
15 – ore 18,30: fu Italo 
16 – ore 08,00: fu Gina e Vittorio Carrara 

ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
ore 11,30: Antonio e Antonietta 

17 – ore 18,30: fu Luigi e defunti fam.Bacchieri 
18 – ore 08,30: fu Rina e Ferruccio 
19 – ore 18,30: fu Daniela 
20 – ore 018,30: fu Innocente 
21 – ore 18,30: fu Celestina e Virgilio Valsesia 
22 – ore 18,30: fam.Longhi 
23 – ore 08,00: Luigi e Giuseppinai 

ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
ore 11,30: fu Sara Manferdelli 

24 – ore 18,30: fam. Luigi Ingegnoli 
25 – ore 18,30: fam.Zaninetti 
26 – ore 18,30: Colleghi defunti (Bacchieri) 
27– ore 18,30: fu Bocchi Enore 
28 – ore 18,30: fu Trobbiani David 

PROGRAMMA BENEDIZIONI FEBBRAIO 2025 
Lunedì 10 febbraio 
MATTINO: Via Naviglia (tutta) 

Martedì 11 febbraioMATTINO: via Benedetta (tutta) e 
Piazzale Benassi (tutto) 
POMERIGGIO Via Mantova 118-120-122-124 e Mutta dal n° 
26 al n° 58 e via Rìghini (tutta) 
Lunedì 17 febbario 
MATTINO: via Burla (carcere) via Venezia e via Minozzi 

Martedì 18 febbraio 
MATTINO: via Mutta dal n° 2 al n° 20 
POMERIGGIO: via Scola (tutta) 

Lunedì 24 febbraio 
MATTINO: Via Principale Beneceto 2-9-11-13-14-24-31 e del 
Torrione (tutta) 

5 MARZO MERCOLEDI’ DELLE CENERI 
Giorno di digiuno (saltare un pasto per i maggiorenni 

fino a 65 anni) e di astinenza dalle carni. 

S.MESSA ORE 19,00 A S.PAOLO 
SABATO 1 MARZO FESTA DI CARNEVALE 

PER GIOVANI E GIOVANISSIMI ED ADULTI ore 21 
DOMENICA 2 MARZO FESTA DI CARNEVALE 

PER RAGAZZI E BAMBINI (ore 15,30) 
OGNI VENERDI’ DI QUARESIMA VIA CRUCIS 

ore 18,00 a s.Paolo 
AIUTA GIOVANNI PAOLO TV DEVOLVENDO IL 

5 PER MILLE 
ALL’ASSOCIAZIONE DIFFUSIONE SOCIALE LOCALE. 

CODICE FISCALE n° 92134680344 
NOTIZIARIO SAN PAOLO e VICOPO’ Direttore responsabile: d.Francesco Rossolini 

Via Grenoble,9 - Tel. 0521633843 - donrossolini@libero.it – 

Rendiconto san Paolo dicembre 2024 
ENTRATE 

Offerte domenicali e varie in chiesa 5.183,05 

Offerte benedizioni 665,00 

Sacramenti 250,00 

Attività parrocchiali varie 1.434,11 

TOTALE ENTRATE 7.532,16 

USCITE 

Compenso parroco 375,00 
Spese per il culto 318,10 
Utenze 4.019, 38 

Attività parrocchiali varie (Tecnotelo, pullman..) 2.579,92 

TOTALE USCITE 7.292,40 

Totale attivo del periodo + 239,76 
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